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Codice DB1604 

D.D. 4 ottobre 2010, n. 259 

Piano straordinario per l'occupazione - Mis. II.5 - Piu' investimenti - L.r. 34/2004 - 
Programma d'intervento per le attivita' produttive 2006/2010 - Asse 3 
(Internazionalizzazione), Misura INT 2 - "Contratto  di insediamento" - approvazione 
modifiche alla scheda tecnica - (Det. 189 del 19/07/2010). 

 

Premesso che: 

 

- con deliberazione della Giunta regionale n 12-1874 del 28/12/2005 è stato approvato (in 
applicazione dell’art. 6 l.r. 22/11/2004 n. 34) il ‘Programma 2006/2008 per le attività produttive’; 

- tale Programma risulta articolato in 6 Assi di intervento dotati, ciascuno, di un numero variabile di 
strumenti di intervento (denominati ‘misure’); 

 

- nell’ambito dell’Asse 3 (Internazionalizzazione) risulta prevista una misura rubricata, con la sigla 
INT 2 e denominata “Contratto di insediamento e sviluppo”, strumento di tipo negoziale finalizzato 
ad incentivare l’insediamento in Piemonte di nuove imprese e di nuove attività produttive; 

 

- gli artt. 8 e 11 della  l.r. 34/2004 attribuiscono alla Giunta regionale la competenza a definire i 
contenuti tecnici, i beneficiari, i requisiti d’accesso e le procedure attuative degli strumenti 
d’intervento (misure) programmati nonché a dettare disposizioni in materia di controlli, revoche e 
monitoraggio degli interventi attivati; 

- 

 con deliberazione n. 90-7616 del 26/11/2007 la Giunta regionale ha ottemperato con quanto 
disposto dagli artt. 8 e 11 della l.r 34/2007, individuando altresì: 

 

- la Direzione regionale competente in materia di Attività produttive quale struttura incaricata 
dell’approvazione della scheda tecnica di misura e della valutazione ed ammissione a finanziamento 
del progetto di insediamento; 

 

- la società consortile per l’internazionalizzazione del sistema Piemonte s.c.p.a. - istituita con l.r. 
13/3/2006 n. 13 - (per brevità, di seguito: CEIPiemonte) quale soggetto incaricato delle attività 
preliminari e propedeutiche alla definizione e stipula del contratto e della gestione (successiva al 
finanziamento) del contratto medesimo, in base a formale affidamento (secondo lo schema ‘in 
house providing’) disposto dalla predetta Direzione regionale alle Attività Produttive. 

 

- con deliberazione n. 16-10721 del 9/2/2009 la Giunta regionale ha prorogato la validità al 
31/12/2010 del Programma pluriennale di intervento per le attività produttive, approvato con la 
suddetta D.G.R. n. 12-1874 del 28/12/2005. 

 

- con determinazione n. 94 del 29/04/2007 è stato disposto l’affidamento a CEIPiemonte della 
gestione della misura in argomento e sono state impegnate le risorse stanziate; 



 

- con determinazione n. 11 del 14/12/2007 è stata approvata la base giuridica della misura Ri 1 
[precedentemente notificata alla Commissione U.E. e da quest’ultima autorizzata dalla 
Commissione con decisione del 07/12/2007 (C2007) 6338] che costituisce il riferimento per la 
concessione – nell’ambito del contratto - di agevolazioni alle grandi imprese per progetti di ricerca 
e sviluppo (salvo i casi in cui sia prescritta la notifica individuale ad hoc); 

 

 

 

- con determinazione n. 66 del 03/04/2008 è stato disciplinato l’affidamento a CEIPiemonte delle 
attività funzionali alla gestione della misura; 

 

- la gestione del contratto è stata affidata con apposito atto di affidamento e successivo atto 
integrativo, sottoscritti dal responsabile della Direzione regionale Attività Produttive affidante e dal 
legale rappresentante di CEIPiemonte; 

 
Atteso che: 
 

- con D.G.R. n. 1 - 229 del 29.06.2010 si è disposto la chiusura, dell’operatività dello strumento di 
tipo negoziale: “Contratto d’insediamento” in quanto le risorse stanziate ammontanti ad € 
14.176.197,00 sono state integralmente assorbite per la stipula di n. 8 contratti; 

- sulla base dell’esperienza maturata nella prima fase di gestione dello strumento ed in coerenza 
con le indicazioni contenute nel ‘Piano straordinario per l’occupazione presentato dalla Giunta 
regionale alle parti economiche e sociali il 16 giugno 2010 approvato con D.G.R. n. 2 – 230 del 
29.06.2010, si rende necessario approvare una nuova scheda tecnica con sostanziali modifiche 
rispetto a quella vigente, al fine di ottimizzare le risorse disponibili e rendere maggiormente 
efficace il contratto soprattutto per ottenere un significativo impatto dello strumento sui livelli 
occupazionali e migliorare la competitività del territorio piemontese; 

- il suddetto Piano straordinario per l’occupazione – alla Mis. II.5 – Più investimenti - prevede 
l’attuazione del contratto di insediamento assegnando una dotazione finanziaria pari ad € 
60.000.000,00 per il biennio 2010/2011; 

- con determinazione n. 189 del 19.07.2010 è stata approvata la nuova scheda di misura finalizzata 
ad ottenere un significativo impatto dello strumento sui livelli occupazionali: 

- a seguito della prima fase di scouting e contatto con le imprese, si evidenzia l’opportunità di 
modificare la nuova scheda tecnica di misura nei seguenti punti: 

a) Il paragrafo beneficiari – il capoverso alla lettera c) è sostituito dal seguente: “le imprese 
piemontesi che hanno delocalizzato la produzione all’estero ma che intendano reinvestire in 
Piemonte”. (sez.1) 

b) Il paragrafo beneficiari – il capoverso alla lettera d) è sostituito dal seguente: “le imprese 
italiane non ancora presenti in Piemonte, che realizzino investimenti produttivi (sez1 e sez.2)”; 

c) Il paragrafo beneficiari - il sesto capoverso è sostituito dal seguente: “Per impresa piemontese 
che ha delocalizzato la produzione all’estero si intende un’impresa che non ha più attività 
produttiva manifatturiera di carattere prevalente in Piemonte da almeno 3 anni dal momento di 
presentazione della domanda”. 



d) Sezione 1 l’articolo 1.2 - Tipologie di investimento - secondo capoverso - è sostituito dal 
seguente: “Nel caso di stabilimenti produttivi il contenuto occupazionali minimo deve essere di 50 
addetti nell’anno a regime (esercizio solare successivo a quello di conclusione del programma 
d’investimenti agevolato), nel caso di centri di ricerca e sviluppo di 30 addetti nell’anno a regime 
qualora si tratti di Grandi Imprese, di 20 addetti nell’anno a regime qualora si tratti di PMI”. 

e) Sezione 1 l’articolo 1.6 – Obblighi di mantenimento dell’impianto produttivo e dell’occupazione 
– primo capoverso – è sostituito dal seguente: “Salvo diversa disposizione del contratto, il centro di 
ricerca o l’impianto produttivo, realizzati in attuazione del contratto devono essere mantenuti in 
Piemonte per almeno 10 anni dalla data di stipula del contratto medesimo”. 

f) Sezione 2 l’articolo 2.1 - Ambito territoriale - è sostituito dal seguente: “La misura si applica a 
tutto il territorio regionale, per investimenti realizzati da Grandi imprese - lett. a) - lett. b) e lett. d) 
del paragrafo Beneficiari”. La misura NON si applica a investimenti realizzati da piccole e medie 
imprese. 

g) Sezione 2 l’articolo 2.6 – Obblighi di mantenimento dell’investimento e dell’occupazione – è 
sostituito dal seguente: “Salvo diversa disposizione del contratto, il centro di ricerca o lo 
stabilimento produttivo, realizzati in attuazione del contratto devono essere mantenuti in Piemonte 
per almeno 10 anni dalla data di stipula del contratto”. 

 

Ritenuto pertanto necessario predisporre le modifiche sopra richiamate alla scheda tecnica 
approvata con det. 189 del 19/07/2010 Misura II.5 – Più investimenti;  

 

Visti: 

 

- l’art. 95 2^ comma dello Statuto; 

- l’art. 17 della l.r. n. 23/2008; 

- la l.r. n. 34/04; 

- la l.r. n. 7/2001; 

- la D.G.R. n. 2 – 230 del 29/06/2010 

 
determina 

 

Per quanto riportato in premessa: 

 

1) di approvare le modifiche alla scheda tecnica di misura - “Contratto di insediamento” – rubricata 
nel “Piano straordinario dell’occupazione” alla Mis. II.5 - Più investimenti – L.r. 34/2004 - Asse 3 
(Internazionalizzazione), Misura INT 2 – (approvata con determinazione n. 189 del 19/07/2010) nei 
seguenti punti: 

 

a) Il paragrafo beneficiari – il capoverso alla lettera c) è sostituito dal seguente: “le imprese 
piemontesi che hanno delocalizzato la produzione all’estero ma che intendano reinvestire in 
Piemonte”. (sez.1) 

b) Il paragrafo beneficiari – il capoverso alla lettera d) è sostituito dal seguente: “le imprese 
italiane non ancora presenti in Piemonte, che realizzino investimenti produttivi (sez1 e sez.2)”; 



c) Il paragrafo beneficiari - il sesto capoverso è sostituito dal seguente: “Per impresa piemontese 
che ha delocalizzato la produzione all’estero si intende un’impresa che non ha più attività 
produttiva manifatturiera di carattere prevalente in Piemonte da almeno 3 anni dal momento di 
presentazione  della domanda”. 

d) Sezione 1 l’articolo - 1.2 - Tipologie di investimento – il secondo capoverso è sostituito dal 
seguente: “Nel caso di stabilimenti produttivi il contenuto occupazionale minimo deve essere di 50 
addetti nell’anno a regime (esercizio solare successivo a quello di conclusione del programma 
d’investimenti agevolato), nel caso di centri di ricerca e sviluppo di 30 addetti nell’anno a regime  
qualora si tratti di Grandi Imprese, di 20 addetti  nell’anno a regime qualora si tratti di PMI”. 
 
 

e) Sezione 1 l’articolo 1.6 – Obblighi di mantenimento dell’impianto produttivo e dell’occupazione 
– primo capoverso – è sostituito dal seguente: “Salvo diversa disposizione del contratto, il centro di 
ricerca o l’impianto produttivo, realizzati in attuazione del contratto devono essere mantenuti in 
Piemonte per almeno 10 anni dalla data di stipula del Contratto medesimo”. 

f) Sezione 2 l’articolo 2.1 - Ambito territoriale - è sostituito dal seguente: “La Misura si applica a 
tutto il territorio regionale, per investimenti realizzati da Grandi imprese - lett. a) - lett. b) e lett. d) 
del paragrafo Beneficiari”. La misura NON si applica a investimenti realizzati da piccole e medie 
imprese. 

g) Sezione 2 l’articolo 2.6 – Obblighi di mantenimento dell’investimento e dell’occupazione – è 
sostituito dal seguente: “Salvo diversa disposizione del contratto, il centro di ricerca o lo 
stabilimento produttivo, realizzati in attuazione del contratto devono essere mantenuti in Piemonte 
per almeno 10 anni dalla data di stipula del Contratto”. 

 

2) di disporre che le modifiche alla scheda tecnica – che tiene luogo di bando – sia data idonea 
pubblicità mediante pubblicazione sul Bollettino Ufficiale e sul sito internet della Regione; 

 

3) di demandare al Responsabile della Direzione regionale Attività produttive l’adozione di ogni 
altra iniziativa ed ulteriori atti necessari all’attuazione della presente determinazione. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 

 

 

Il Direttore 

Giuseppe Benedetto 

 

 


